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LA PAURA DEI GENITORI

Alcuni mesi fa ha fatto notevole scalpore la notizia che alcuni adulti, genitori di ragazzi giovanissimi, siano stati filmati o sorpresi in compagnia di baby ragazzine.

E’ successo a Roma e ultimamente anche a Cuneo.... 

Credo tuttavia, senza essere considerato malizioso, che nessuna città d’Italia possa proclamarsi immune da questa piaga.

Alcune mamme di queste ragazzine erano conniventi con le figlie; erano loro stesse ad accompagnare in strada le loro figliole: lo richiedevano le necessità economiche... 

Si sa che lavorando non solo non si diventa ricchi, ma spesso non ci si può neppure comperare lo scooter, il telefonino ultimo uscito, lo smartphone, le scarpe tacco 12, la borsetta in pelle umana...

Famiglie, che sembravano compatte, hanno rischiato il fallimento; persone, apparentemente stimate e note, di nobili sentimenti, sono state accusate e deferite al Tribunale per frequentazione di minorenni.

Forse siamo noi perbenisti e puritani, laici più preti dei preti, a fare gli scandalizzati e gridare all’orrore: bambine che vengono invitate dalle mamme a prostituirsi e papà di famiglia scoperti e fotografati con ragazzine minorenni.

La prostituzione minorile in Italia è già stata “sdoganata” da un vecchio ex premier.


Per questo specifico reato praticamente assolto: “il fatto non costituisce reato”, perché l’uomo che le frequentava abitualmente non sapeva che fossero minorenni... pensava che avessero almeno 35 anni...


Quindi oggi, almeno qui da noi, non sentiamo più questa frequentazione come un vero reato; piuttosto è una cosa che le ragazzine non dovrebbero fare... e semmai con un pochino di maggiore furbizia per non farsi scoprire.

Perché non è tanto la trasgressione e la prostituzione giovanile organizzata dai genitori stessi a preoccupare, quanto il fatto che venga scoperta.... e messa in pubblico.... questo è il guaio!

Sti giornali scandalistici !... Continuano a parlare di corruzione, di mafia, di politici ladri e indagati, di scandali, di grandi opere mangiasoldi incompiute, di ruberie, di sommosse, di guerriglie di piazza, di stadi in mano ai delinquenti, di violenze, di sgomberi, di assalti alla Polizia... sono i giornali il male dell’Italia: sputtanano il nostro bel Paese davanti al mondo...  Sono i giornali il guaio, non chi commette i reati!

Chi va con le prostitute o peggio con le ragazzine che invece di andare a scuola, vanno per la strada, non è più un “maiale depravato”... ma solamente “l’utilizzatore finale” del sesso a pagamento: praticamente non fanno alcun male perché “quelle” sono già sulla “strada giusta”;  cogliere l’occasione opportuna non è mai stato un male... anzi è una forma di furbizia, di intelligenza, di prontezza di riflessi nel cogliere l’attimo fuggente.


Tornando alle baby prostitute ci si potrebbe domandare: ma dove sta il male, se sia la ragazzina, sia i suoi genitori sono consenzienti?


Il male sta nel fatto che l’educazione e lo sviluppo armonico e sereno di una bambina richiedono tempo, gradualità, dialogo, attenzione, rispetto, conoscenze, ecc... come in tutto il cammino formativo di un bambino per diventare adulto libero, contento e sereno.

A 12 o a 14 anni si deve studiare, giocare, stare con le persone della medesima età, conoscersi, divertirsi, ecc... ogni esperienza forte (es. fare sesso) richiede gradualità, attenzione, amore, dolcezza... per non trasformare un gesto d’amore in una violenza o in un gesto egoistico di soddisfazione personale.


Oltretutto fare soldi facilmente e con poca fatica... non è mai morale, nasconde sempre qualcosa di strano, di illecito, di illegale.... anche se è lo Stato a permetterlo: es. con una lotteria o con il “gratta e vinci” o con il totocalcio... i soldi guadagnati troppo facilmente nascondono sempre qualcosa di immorale e illecito.

Es. per far vincere le proprie squadre di calcio (totocalcio), quanti inganni, quante partite vendute, quanti sotterfugi, bugie... quanto denaro non gira attorno al calcio ?  Questo è tutto immorale. 


Tanti adulti frequentano prostitute e anche giovanissime ragazzine ma non credo siano interessati alla loro crescita morale e umana e tanto meno al oro vero bene.

E un domani, chi si porterebbe a casa e sposerebbe una baby prostituta per formare una famiglia con lei, dopo che è passata di mano in mano ?


Come non credo che alcun genitore (se anche frequentasse prostitute) si augura che la propria figlia facesse quella professione... come non si augura che lo sia la propria moglie. 


Noi educatori e genitori forse non ci siamo accorti che abbiamo creato una società di utilizzatori di beni di consumo (e lo siamo noi stessi) fin dall’infanzia.
Li abbiamo favoriti se non indotti a desiderare i vestiti firmati, gli zainetti firmati, giocattoli e sistemi elettronici di consumo, viaggi, vacanze, successi scolastici, canori e sportivi fin da adolescenti...

qualcuno ha pensato che anche il sesso è un bene di consumo e che posso gestire a mia discrezione.
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